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The hurt locker 
(-) 

di Kathryn Bigelow con Jeremy Renner,  
Anthony Mackie, Guy Pearce, Ralph Fiennes,  

Brian Geraghty, David Morse,  
Christian Camargo, Evangeline Lilly 

 
 
 
 

(Stati Uniti 2008 - 131 min.) 
 

Non è banale o retorico «The Hurt Locker», che rilancia alla grande Kathryn Bigelow. E c'è 
persino qualcuno che l'accusa di tendenze guerrafondaie per come affronta i crudi risvolti della 
tragedia irachena. Mentre proprio nel mantenersi incollato ai suoi personaggi (soldati di prima 
linea nell'inferno di Baghdad), la regista ribadisce rigore e carisma. Lo spunto deriva da un 
reportage sulle compagnie dell'esercito Usa adibite al disinnesco delle bombe: mentre i terroristi 
perfezionano ogni giorno in maniera più subdola le loro trappole, a fronteggiarli sono chiamati 
questi specialisti ad altissimo rischio, magari armati di semplici pinze. Il racconto è centrato 
sulla figura del sergente James, che sembra agire nella guerriglia con trasporto 
sadomasochistico: tra l'orgasmo di una sparatoria, la tensione insostenibile al cospetto del 
viluppo di fili e detonatori che emergono dalle auto, dai sacchetti di spazzatura o dai corpi dei 
kamikaze, l'uomo indurito e disadattato sopravvive in una trance permanente. Un signor film, 
che si fa apprezzare per come coglie il dramma individuale in una cornice corale ed evita gli 
slogan dozzinali in favore di un approccio destabilizzante perché obiettivo. La Bigelow riesce a 
esplicitare un concetto che non piacerà alle anime belle, ma assomiglia a quello paradossale di 
«Trainspotting», dove la seduzione della droga risultava micidiale perché voluttuosa, 
«piacevole»: l'abitudine a giocarsi in pochi secondi la pelle fa sì che molti soldati si trasformino 
in ossessi del rischio, in drogati dell'adrenalina. 

da Il Mattino (11/10/2008) Valerio Caprara 


